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CorradoCastiglione

Presidente,sonogiornidifficili
perlapolitica: lei comelivive?
«Conmoltatristezzavedo
tramontarequalcosaacuiavevo
dedicatoquindiciannidellamia
attivitàpolitica-risponde l’ex
presidentedelSenatoMarcello
Pera-ancheseormaidatempo
misonoritiratodallaprima
linea».
Nonsipuògovernareconchi
votaladecadenza: sembraun
po’machiavellicoBerlusconi
nell’invocarelaragiondistato.
Nonlepare?
«Oh,maincuorsuolui la fiducia
algoverno l’hagiàritirata.Ese
avesseavuto inumericisarebbe
giàriuscito...Tant’èchequesti
miricordanogliultimigiornidel
governoMonti.Apensarcibene,
l’unicosostenitorediLettaè
rimastoilpresidenteNapolitano:
un’autenticaanomalia.Ma
francamentemipareunpo’
pocoper tenere invitaun

governo.
Nemmenoil
Pdcicrede,
vistoche
Renzièun
altro
avversariodal
qualeLettasi
guarda».
IlPdlsi
spacca,
rinasceForza
Italia.
Berlusconiva
daunapartee
il suoex

delfinodall’altra:quali sonole
sueconsiderazioni?
«Èunparadosso:ForzaItalia
muorenellostessogiornoincui
rinasce,perché iononvedopiù
lacarica innovativacheha
caratterizzatoquestopartito fin
dalleorigini».
Cosavedeinvece?
«Vedodue”spezzoni”.C’è
quellodiAlfanoche,asentire
certe impostazioni
programmatiche, sembra
improntatoaduntemperato
moderatismodemocristiano.
Pensoalla leggedistabilità,dove
sidàqualcosaaqualcunogiusto
perchénonsipuòdarenientea
tutti.Mapensoancheacomesi
guardaalle riformeistituzionali,
dovenonemergeundisegno
organicocomplessivoemi
sembraannacquata lacaricadi
ForzaItalia.Senzaconsiderare le
spinteversounanuova legge
elettoralechetornial
proporzionale».
Poic’è lo”spezzone”di
Berlusconi.
«Chemisembracaratterizzato
daunafortedebolezza.Holetto
conattenzionegliottopuntidel
documentovaratodall’ultimo
ufficiodipresidenzae
sinceramente faccio faticaa
scorgerequeigrandi ideali che
nel ’94entusiasmaronol’elettore
primitivodiForzaItalia.Non
vedonulla ingradodi farvibrare
lapassionedelpopolodel
centrodestra.Vuoiperragioni
personalichestorichecredoche
nonci sianulla ingradodi tenere
insiemequelpopolo».
Eppurelarifondazionedel

centrodestrapassaancheper
l’opportunitàdi incontrare
altre importanti tradizioni
politichecomeAn.
«Mabisogna farepresto.Qui
l’unicacosache finoraera in
gradodi tenere il centrodestra
unitoeraunfortesentimento
contrarioalla sinistra,mamolto
prestononbasteràpiù,perché il
centrosinistrastacambiando
pelle,grazieaquell’altro
democristianodiRenzi.Quel
sentimentoavevaunacerta
presaquandodall’altraparte
c’eragentecomeOcchettoo
comeD’Alema.Maadessononè
giàpiùcosì».
InsommalesirenedelPpesono
fortierilanciare lasfidadel
liberalismosembrapiù
complicato:ècosì?
«Inverodi liberalismonel
centrodestra italianoc’èsempre
statomoltopoco.Laveritàèche
orailPaeseècostrettoascegliere
tra ildcRenzi, chemiricorda

tantoFanfani,e ildcAlfano,che
miricordamoltoDeMita.Con la
differenzache iprotagonistidella
vitapoliticadeinostrigiorni sono
moltopiùdebolidiquellidel
passato.Forsesonotroppo
pessimista...».
Proviamoavedere ilbicchiere
mezzopieno:cosala
indurrebbeadesserepiù
ottimista?
«Nonvedomolti segnali
incoraggianti.Adognimodo
pensocheadicembrecisarà il
Consiglionazionale.Berlusconi
spiegherà leragionidel ritornoa
ForzaItalia,esporrà il suo
manifesto.Speroche le
motivazioni,gli ideali, i
contenutisianoalmenounpoco
allettanti.Percaritànonmi
aspetto larivoluzione liberale,
cheaparole tutti volevanoma
cheforsenessunohatrovato il
coraggiodiprovarearealizzare
finoin fondo.Sicuramentemi
auguroqualcosapercuivalga la

penadi lottare.Nel ’94c’era
Berlusconi, si lottavainsiemea
luimaancheperalcunigrandi
temiaiquali tantagentesiè
appassionata:pensoalle riforme,
pensoalsostegnoall’iniziativa
privata...Nonvorrei inveceche
oratuttosi riducaalladifesa
esclusivadiBerlusconi».
Nelfuturodelcentrodestra
intravedelacrescitadipiccoli
leader?
«Noncenesono.Nonèuna
questionedi falchiecolombe.
Certo,sonotuttidirigentieanche
qualcunodibuon livello.Manon
nefareiundramma:aldeficitdi
leaderedicarismasisupplisce
benesesi imparaadiscutere».
Torniamounattimoindietro:
leiapparemoltocriticonei
confrontidelQuirinale.Le
sembrachesiaandatooltre le
prerogativepresidenziali?
«Nonc’èdubbio.Napolitanoè
andatooltre i limitideldettato
costituzionaleedellaprassi. In
tuttiquestimesi leanomalienon

sonomancate.Manondaieri,
direi findalprimomandato».
Dice?
«Certo.Hascritto lettere,ha
convocatoriunioni,hasentito
ministriecapigruppo.Ha
espressoapprezzamentoper
alcuni leggiancorain
discussioneinParlamento.E
nell’ultimoperiodo
quest’invasionedicampoèstata
ancorapiùevidente. Ilgoverno
Lettamisembrasempredipiù
unNapolitanobis».
Bis?
«Ehsì,perché il suoprimo
governodapremiereffettivoè
statorealizzatogiàconlascelta
diMonti.Ecco,questacrisi
istituzionalemisembra lacosa
piùgravedellacrisi italiana».
MailPaeseèancora inpiena
emergenzaeconomica.
«Sì, losoedèvero.Piùvolte loha
ribadito lostessoNapolitano
spiegandochealcuni suoi
atteggiamenti traevanoorigine
propriodallasituazione
emergenzialeedallacrisipiù
generale.
Però, io
ribadisco:
nella
Costituzione
nonc’èscritto
chequando
c’è lacrisi il
presidente
della
Repubblica
possafare
quelloche
Napolitanoha
fatto inquesti
mesi».
Il risultatoqualè?
«Leistituzioniormainon
svolgonopiù lestesse funzioni
per lequali eranostatepensate.
Percui ilColle finisceconl’avere
unruolopoliticosovraesposto,
mentredicontro ilparlamento
nehaunosottoesposto. IlSenato
poièquasichiuso,nelsilenziodi
tutti:ormainonsicapiscepiù
checi staa fare.Maioquesto
l’avevopaventatoconchiarezza
qualchetempofa.Eneparlai
ancheconNapolitano,
lanciandol’ideadell’Assemblea
costituente».
Napolitanocosalerispose?
«Sembròmolto interessatoalle
mieconsiderazioni,mapoiho
vistochenonèaccadutonulla.
Oraseandrà tuttobenepartirà
unapiccolabicamerale,cheperò
nonporteràanulla.Ripeto:
questoè l’aspettopiùgravedella
nostrasituazione.Perciòdico
chesiamomessipeggiodegli
altri,pensoallaSpagna.Ecredo
chequestacrisi istituzionalesta
perdiventareesplosiva.
Financhelaposizionedi
Napolitanofinisceperdiventare
rischiosa».
Rischiosa?
«Sicuro,consideriamola
richiestadimessa instatodi
accusasollevatadaiCinque
Stelle.Èdavverovelenosoquel
passaggio incuiGrilloricorda la
richiestadi impeachmentnei
confrontidiCossigaavanzata
”per lestesseragioni”nel ’91dai
gruppiparlamentaridelPds,dei
quali facevaparteanche
Napolitano».
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La riflessione

Pera: «Fi rinasce già morta
nonc’èpiù lacaricadel ’94»
«Angelino, vecchio moderatismo dc. Dov’è la proposta liberale?»

”

”

le nterviste del Mattino

Il futuro
Leader
carismatici
non ne vedo
ma con
il confronto
qualcosa può
cambiare

Il pessimismo
Nel Consiglio nazionale
mi aspetto di ascoltare
quei contenuti innovativi
che non ho trovato
nel documento di Silvio

Lo sfogo
Quanta amarezza!
Vedo tramontare così
quindici anni
della mia esperienza
al servizio della politica

i

Il passato
Vent’anni fa
c’erano
Berlusconi
e i contenuti
Ora c’è
soltanto
il Cavaliere

Il rivale
«Renzi mi ricorda Fanfani: con lui
la sinistra cambia pelle e la destra
perde il collante per restare unito»

L’impeachment
«Ruolo di Napolitano oltre la Carta
Velenoso Grillo quando ricorda
l’offensiva Pds contro Cossiga»

Il Governo
«Solo il Colle sta con Letta: il Pd
lo attacca e se Silvio avesse avuto
i numeri l’avrebbe già sfiduciato»


